
Vi ricordate il test della Space Dog Voltage 5.9, apparso sullo scorso
numero?! No... male... vuole dire che siete rimasti ammaliati dalla car-
ta patinata invece di leggere il vostro caro vecchio Wind News... ehi ra-
gazzi, sto scherzando... allora, se la Voltage ci era sembrata una “si-
gnora” vela, la Toxic 4.7 non ha fatto altro che confermare questa im-
pressione, anzi ha ulteriormente rafforzato l’idea che Pendle abbia fat-
to bene a “divorziare” da Bic Sport se questi sono i risultati!
Già quando ci hanno “presentato” le due vele, Voltage e Toxic quest’ul-
tima si era subito “accapparrata” l’attenzione per il suo look “radicale”
e per la costruzione bella tosta a base dI.... 80% di monofilm tramato
e con tutto l’outline rinforzato in Kevlar per resistere alle onde più di-
struttive. Il fatto che Fabien Pendle abbia concentrato per ora i suoi
sforzi solo su due vele ha fatto si che rispetto alle vele dell’anno scor-
so, la parte accesoristica è a dir poco sontuosa: la protezione del piede
d’albero è addirittura più grande del necessario ma protegge bene  la
vostra tavola, la carrucola di base è a triplo rimando, posizionata cor-
rettamente come nelle migliori vele in modo da rendere velocissime le
operazioni di trim del caricabasso e le tasche delle stecche sono super
rinforzate.

LA PROVA IN ACQUA: primo contatto?! Un vela leggera,
reattiva, stabile, manovrabile e dolcissima anche sotto le
raffiche più forti... se dobbiamo essere sinceri il titolo di “the
best” di questa session di test, la Toxic 4.7 se la gioca con
la Bash 5.3, perché entrambe le vele ci hanno ragalato un
feeling straordinario fin dal primo bordo.
In teoria la Toxic dovrebbe essere la vela radicale, “down the
line” come si usa dire quando si parla di vele votate alle
condizioni side shore... ma la Toxic dimostra una così spic-
cata duttilità in tutte le condizioni, comprese quelle on shore
dei nostri wave spot, che l’idea di affiancare a questa vela
nella gamma Space Dog, la Contest, una wave con più mo-
nofilm e meno tramato, più adatta alle condizioni di vento
rafficato ed onde incasinate, é stato precocemente abban-

donato. Effettivamente trovare una vela con un feeling così “leggero”, ma in grado, no-
nostante non sia tra le più potenti in circolazione, di passare alla grande in tutti i buchi di
vento, non é così facile. Abbiamo avuto la possibilità di provare la Toxic sia tra le onde
con il vento un po’ più regolare sia nel ciop con vento rafficatissimo e la sensazione é
sempre stata la stessa... una vela leggera con gran confort di guida, morbida, ma allo
stesso tempo nervosa al punto giusto, tanto da considerarla un “must” per surfare le on-
de e per saltare.
La Toxic, nonostante la sua leggerezza e la sua stabilità, non é la solita vela, “piatta” e
poco potente... vi basti pensare che durante la prova ad Albenga, la stessa metratura 4.7
era utilizzata con soddisfazione dal nostro caporedattore abbinata al Moreno 69 per cer-
care di surfare le onde e da Fabio Calò abbinata al Tiga X Style 109 per fare manovre su
manovre freestyle... e se non ricordo male, per il freestyle ci vuole una vela che spinga e
che permetta alla tavola di planare subito.

CONCLUSIONI: una bella vela wave, ben riuscita sia a livello di shape e di look, sia per
quanto riguarda le prestazioni; ad un prezzo un po’ più accessibile del solito. La Toxic 4.7
per il periodo che é rimasta nelle nostre mani é stata la più “gettonata” dal team durante
i test di varie tavole, in virtù del suo confort e della sua facilità.

Anticipato dai test lusinghieri regi-
strati dall’X Wave 78 e dal X Style-
wave 109 é arrivato nelle nostre
mani anche il più grande dei tre
Boarder X, “lanciati” da Tiga.
Stiamo parlando più precisamente
del Boarder X 103 che in pura teoria
viene presentato come un freeride
wave... “catalogazione” probabil-
mente più indicata per i due modelli
da 83 e 93 litri, ma che può anche
essere usata per questa tavola che
vanta un volume di 103 litri ed una larghezza generosa di 63 cm. Infatti questo shape creato per
poter essere sfruttato anche tra le onde, punta soprattutto ad offrire il giusto compromesso tra
velocità e controllo. Lo shape con un leggero v in carena, compatto e tutto sommato abbastanza
voluminoso, fa dell’accessibilità il suo cavallo di battaglia puntando sul confort di “guida agevo-
lato dai bumpers (ammortizzatori) sotto pads. Buona la dotazione di serie sia per quanto riguarda
le straps che la bella pinna freeride da 30 cm, mentre un appunto si può muovere al fatto che i
taselli delle straps posteriori non permettono di poter montare in posizione centrale una sola
strap che é già più che valida per questa tavola.

LA PROVA IN ACQUA: il Boarder X 103 è una di quelle tavole molto facili che vi fanno sentire a
vostro agio nella maggior parte di condizione in cui la utilizzate. Stabile grazie al volume ben di-
stribuito dimostra subito di addattarsi alla grande a qualunque modo di surfare. Nel caso che alla
“guida” ci siano surfisti non troppo smaliziati, questi si stupiranno del fatto di riuscire a virare
senza fatica e di chiudere quasi tutte le strambate. Il Boarder X perdona molti errori, grazie alla
sua grande stabilità, ma questo si paga un poco con la sensazione di viaggiare più “attaccati” al-
l’acqua e con una piccola mancanza di vivacità... mi spiego meglio: l’accelerazione é buona e
porta a raggiungere una discreta velocità di punta, ma dimenticatevi spunti velocistici e “nervo-
sità” da slalom. D’altra parte però l’azzeccata disposizione del volume permette di usare, senza
particolari patemi, vele da 4.7 e allo stesso tempo garantisce una partenza in planata rapida, an-
che con vele da 7.0/7.5, nettamente superiore a quella di tavole della stessa categoria e volume.
Il fatto di avere un shape molto equilibrato fa si che se in velocità il Tiga può trovare qualche
concorrente con maggior spunto, in manovra si rivela molto più facile di tante altre tavole e mol-
to sensibile agli input dei piedi. Quest’ultima dote permette di eseguire delle discrete surfate tra
le onde in tutte  quelle condizioni marginali di vento in cui con un tavola più piccola sareste irri-
mediabilmente piantati. In questo caso se volete aumentare il wave spirit del Boarder X cambia-
te pinna e montateci una pinna wave più piccola (a dire il vero difficile da reperire nella versione
tuttle...) che esalterà le doti di manovrabilità.

CONCLUSIONI: facile, accessibile e manovriero il BoarderX 103 é consigliato a tutti quei surfisti
alla ricerca di una tavola tuttofare in grado di farli progredire rapidamente.
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lunghezza : 254 cm 
larghezza : 63 cm 
volume : 103 l
peso dich. : kg 8,3
tecnology : composite epoxy sandwich tecnology
scassa pinna : Tuttle box
pinna di serie : FR 30 cm
gamma vele : 5,0/7,5
Prezzo : € 999

mis. test. : 4.7
mis. disp. : 3,7/4,1/4,4/4,7/5,0/5,3
mis. albero : 412 cm
mis. boma : 162 cm
mast ideale: Maverx Stilo 400/19 rdm
comp.: carbon mast 400/19
stecche : 5
camber : 0
prezzo: 449 €
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+ manovrabile, leggera, reattiva + manovrabile, leggera, reattiva 

+ accessibilità, confort, stabilità , jibe
- piccola mancanza di vivacità
+ accessibilità, confort, stabilità , jibe
- piccola mancanza di vivacità
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